Data Seduta:  05/09/2005

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: VICENDA RIGUARDANTE L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE BANCA DEL MONTE



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie signor Presidente. Signor Sindaco, non le nascondo la nostra preoccupazione di fronte ad un processo che riteniamo estremamente pericoloso per l'Amministrazione, per la città e per i suoi equilibri. Questa città ha composto se stessa e i propri equilibri nella storia della democrazia repubblicana, salvaguardando il ruolo di tutta una serie di soggetti che nella loro autonomia sono stati mantenuti persino dal P.C.I., dal Sindaco Dozza, nel loro ruolo di interlocutori. Questa Amministrazione, il suo mandato, si sta contraddistinguendo da un anno a questa parte per essere riuscita a cooptare una serie di soggetti che si sono tramutati da interlocutori a collaboratori dell'Amministrazione stessa. Balza evidente agli occhi l'enorme differenza di caratura dei due ruoli, un fenomeno che non ha risparmiato neanche parte dell'informazione. Il fatto è che il pericolo è l'autoreferenza, perché quando ci si circonda di soggetti collaboratori ci si toglie la possibilità di un confronto vero e diretto con soggetti autonomi che portano un loro contributo consci del loro ruolo, e non acqua al mulino del potente di turno. Di fatto gli equilibri della città risultano per la prima volta dopo 60 anni assolutamente ribaltati, lacerati e appiattiti. Pochi sono i soggetti in città che sono da questo processo stati risparmiati. Il risultato, probabilmente non voluto, ma sicuramente concreto, è che la città di fatto non è amministrata, non è amministrata quanto meno come la città vorrebbe. Ogni giorno assistiamo a degli errori. Ogni giorno soggetti che la hanno appoggiata nella sua campagna elettorale, e quindi sono al di sopra di ogni sospetto strumentale, ci mandano lettere e missive, e parlo di comitati, parlo di sindacati, parlo di associazioni onlus, che si occupano di portatori di handicap e di quant'altro, ci danno comunicazioni del fatto che non riescono a dialogare con questa amministrazione, non riescono a trovare un colloquio con chi dovrebbe governare il territorio. 

Questo perché probabilmente la politica ha preso il sopravvento sull'amministrazione.

Ora, amministrare non vuole dire rinunciare a fare politica, sicuramente però fare politica non può andare a discapito dell'azione di governo, di amministrazione, di cui la città ha assolutamente indispensabile bisogno. Io le faccio, lei probabilmente era in ferie, le faccio solo un esempio che è balzato agli occhi. Purtroppo è venuto meno, è mancato un personaggio di questa città, legato a questa città. Un personaggio che lei non era obbligato a conoscere, ovviamente, e lo dico senza alcun tipo di malizia, ci mancherebbe altro, però un personaggio che è stato ricordato per diversi giorni dalle pagine di tutti i quotidiani cittadini. Mi sto riferendo a un ex calciatore, il quale ai suoi funerali non ha visto la presenza di questa amministrazione ma una corona del Sindaco di Roma. Perché durante la sua carriera ha avuto l'avventura di essere un giocatore di una società romana. 

Bene, questa Amministrazione non ha ritenuto, ma perché è cattiva? No, per carità, perché non se n'è accorta, non ha ritenuto di essere lì vicino, insieme a centinaia di persone che hanno interrotto le ferie, che sono venute qui per testimoniare la vicinanza a questa persona, di cui per rispetto qui non faccio il nome, perché credo che chi è di Bologna o ha vissuto a Bologna dovrebbe conoscerla. E allora io dico che questa è disattenzione, perché tutto quello che ci viene scritto, e anche questa piccola cosa, che non è piccola in realtà, dimostra che la città non viene amministrata, e nella mia domanda di attualità ritornerò sul tema, perché questa dimostrazione la si ha anche leggendo le dichiarazioni, coraggiose devo dire, e lo ringrazio da cittadino, dell'assessore Paruolo, sulla stampa cittadina, e anche le dichiarazioni del segretario di Rifondazione, Loreti, che dirà qualcosa, che ripeterò nella mia domanda di attualità. Signor Sindaco, è importante fare politica, ma la città ha bisogno di essere amministrata e ha bisogno che l'amministrazione sia circondata da soggetti interlocutori. Lei li sta trasformando tutti in soggetti collaboratori. Questo non è buono, perché la strada è quella dell'autoreferenza, e con l'autoreferenza non si va molto in là, e il territorio della città lo dimostra. Io vado alla conclusione dicendo che, è notizia di oggi, probabilmente le cose accadrebbero comunque, ma quando si parla del territorio fuori controllo, ripeto, non è che sia colpa dell'amministrazione, ci mancherebbe altro, non sono abituato a fare speculazioni, c'è stato uno che si è permesso - fate una botta di conti su quanto ci vuole, fate la prova - di tranciare le gomme di 188 auto in 7 vie, senza che nessuno se ne accorgesse, poi finalmente una pattuglia, avvisata, è arrivata, ma questo significa ... fate solo i conti di quanto ci vuole, tutto questo è accaduto in un territorio assolutamente fuori controllo, poi atti di vandalismo ci sono sempre stati, ci mancherebbe altro, ma di questa mole, di questa portata, con un unico protagonista, che è stato lì presumibilmente ore, la cosa lascia perplessi e intimorisce anche.
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DOMANDA D'ATTUALITA': SULLE DICHIARAZIONI RESE DALL'ASSESSORE PARUOLO E DAL 

SEGRETARIO DI RIFONDAZIONE COMUNISTA LORETI SULLE PERSONE IN CONDIZIONI PRECARIE (INSODDISFATTO - INTERPELLANZA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Tutto si collega all'interno di un metodo. Abbiamo letto con molto timore, devo dire, le dichiarazioni riportate oggi sul Resto del Carlino dell'assessore Paruolo perché appare come la dichiarazione di chi ha abitato da un'altra parte nell'ultimo oltre anno ormai e non di chi è stato amministratore ed è amministratore di questa città. Non è possibile accorgersi solo adesso che c'è qualcuno che lancia richiami. Devo dire che a mio avviso la parola "sbandati" non rende esattamente l'idea, ed è una parola incongrua. Io direi che Bologna è diventata la Mecca, il punto di arrivo di persone purtroppo disperate e disagiate. Perché quando noi lanciamo segnali e diciamo che a Bologna verranno realizzati 6.000 appartamenti di edilizia pubblica, quando diciamo che a Bologna tutti troveranno la soluzione ai loro problemi, è chiaro che le conseguenze sono queste. Però compito della politica è quello di prevedere, non semplicemente di prendere atto di quello che è. Perché quello che è, è tale perché qualcuno ha favorito il fatto che divenisse così. Noi lo diciamo da oltre un anno, oggi se ne accorge un Assessore di questa Giunta, al quale si aggiungono considerazioni, così, forse un soliloquio ad alta voce, del Segretario di Rifondazione che, bontà sua, dice che ha una preoccupazione che lo perseguita, ovverosia che queste infrastrutture, si parla di accoglienza, sarà mica che tolgono fondi allo Stato sociale, agli asili, alle scuole, agli anziani? Mo ve, sarà mica? Mo ve, è da oltre un anno che stiamo dicendo che l'amministrazione faccia i conti, faccia i conti con le risorse che ha, e dica in chiaro quante persone è in grado di accogliere, e accogliere significa casa, lavoro, asili nido, eccetera, quello significa accogliere. E non lanci dei segnali dicendo: venite a Bologna che risolvete i vostri problemi. Poi questo capita. A proposito, Assessore, mi perdoni, nella mia domanda le chiedo dei numeri e cifre, o a chi risponderà, a proposito del fatto che la politica deve pensare al futuro, anche se non è oggetto della mia domanda, le faccio un esempio: noi tutti sappiamo - non è che un domani ci possiamo meravigliare - che si apriranno i cantieri del Civibus, ci sarà tutta una zona di Bologna, Bologna e Provincia, che troverà una qualche difficoltà a convergere sul Sant'Orsola. Questo sarebbe il momento per dire all'U.S.L.: attenta, finché ci sono i cantieri potenzialo il Bellaria, non depotenziarlo, perché mi è strategico per tutta una parte di città che farà oggettivamente fatica a raggiungere in tempi certi l'ospedale Sant'Orsola, non perché c'è colpa: i cantieri apriranno, la via Emilia sarà un caos, l'assessore Zamboni l'ha già anticipato, questo è il momento in cui uno prevede, fa la politica e dice all'U.S.L.: prima di depotenziare il Bellaria pensarci sopra un attimo, che magari è il caso di aprirci qualche reparto in più, e di spostarlo, visto che il Sant'Orsola diventerà una meta più difficile da raggiungere, per oggettivi motivi. Poi magari quando Bologna sarà assettata, ci sarà il Civibus, il métro, questo e quest'altro, andremo a rifare altre cose. Questo significa amministrare: ascoltare la città, e fare politica è, dopo avere ascoltato, prefigurare il futuro. Questa amministrazione, e lo si evince anche dagli articoli di oggi, non ha in mano l'apparato, non si accorge di quello che accade, non riesce a ipotizzare il futuro. Noi abbiamo sentito il Sindaco rassicurarci sul Pilastro: manderò i Vigili due volte al giorno. Sindaco, mi perdoni, forse lei era in vacanza, beato lei, però il TG3 ha fatto un servizio sul Pilastro piuttosto mortificante, allora o i Vigili non ci vanno, o non li abbiamo mandati o non servono a niente, questo è il dato di fatto. Allora quando noi parliamo di una autoreferenza che ha delle brutte conseguenze sulla città intendiamo questo: non si ascolta la città, i vari Settori evidentemente tra loro non si parlano. Ripeto, occorre che gli interlocutori rimangano tali; se si hanno solo dei collaboratori si diventa ciechi e sordi, e mi riferisco per esempio a quel passaggio - senza entrare nel merito della persona - in cui un interlocutore, che può piacere o no, ha dato pacche sia al centrodestra che al centrosinistra, ovverosia il dottor Montezemolo, però sicuramente è persona libera, però sicuramente anche persona che si vede attaccata probabilmente per questa sua libertà di giudizio, nel bene e nel male, intendiamo. Allora questa domanda, che io non sto a rileggerla, chiede i numeri, chiede le cifre, nella consapevolezza che probabilmente i numeri e le cifre non vengono date, così come c'è una assoluta assenza nei confronti per esempio dell'enorme deficit che ci ha presentato l'Azienda U.S.L., anche lì non abbiamo sentito l'amministrazione. Vado alla conclusione, mi perdoni la chiosa, signor Sindaco: l'hanno informata male, sono convinto che lei sia in buona fede. Quando lei ha vinto, bravo, al Ferrhotel c'erano una trentina di persone, nell'arco di due mesi, meno di due mesi, sono diventate oltre duecento. Noi per quel poco che abbiamo fatto - poi si può non essere d'accordo - abbiamo chiuso sette centri di prima accoglienza su nove, che abbiamo ereditato, abbiamo cercato di fare del nostro meglio, ma i numeri li abbiamo di molto abbassati, non abbiamo risolto, però li abbiamo sicuramente abbassati. I numeri sono esplosi perché abbiamo trasformato Bologna ,nell'immaginario, nella mecca dei diseredati.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Signor Vicesindaco, siamo nell'epoca del computer, i dati si tirano fuori, se c'è organizzazione, spingendo dei pulsantini. La domanda è di metà mattina, quindi di molte ore fa, è una domanda interna all'amministrazione, è una domanda che chiede quante siano in totale a Bologna le persone in condizioni precarie, "accolte" ed attualmente assistite in una qualsiasi forma e quante si presume siano in lista d'attesa. 

Non prendiamoci in giro, gli accampati sul Lungo Reno sono in lista d'attesa, sono in lista d'attesa perché gli è stato detto che tanto nessuno li manda via, tranne i clandestini, i quali però sanno che noi non segnaleremo a nessuno che sono clandestini, perché l'ha detto lei: non è nostro compito. Quindi loro li inviteremo a spostarsi ma non li mandiamo via. Sono in lista d'attesa, stanno attendendo i famosi seimila appartamenti, e chi va via in una città dove qualcuno gli ha detto che faranno seimila appartamenti? Chi va via da una città dove c'è qualcuno che dice che se si occupa tutto sommato qualche buon motivo per occupare c'è? Perché questo è stato detto da forze di governo di questa città. Chi va via da una città così? Nessuno, signor Vicesindaco. I numeri che io le chiedo sa perché lei non me li dice? Ma non lei, attenzione, niente di personale. Perché non li sappiamo, perché ogni settore fa quello che gli pare senza che ci sia nessun collegamento, perché i Settori per antonomasia sono tecnici e il punto di incontro, di sintesi, è la politica, e la politica qui non c'è, solo quella altissima, quella nazionale, europea, eccetera, ma la politica della città, la politica dell'amministrazione a Bologna purtroppo è assente. Questo è il motivo. Per quindi mi dichiaro comunque non soddisfatto, ovviamente, della non risposta, e ne parleremo in Commissione, sperando che i numeri ci siano. Ne dubito, ma non per colpa sua, non perché lei non me li voglia dare, attenzione, questo sia ben chiaro, massimo rispetto alle persone. Però io credo che questi numeri non riusciremo mai a tirarli fuori. 

_______________________________________________________________
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie signor Presidente. Beh, questo percorso è esplicativo dei principi di cui abbiamo parlato prima. Sostanzialmente noi che cosa ci apprestiamo a fare? Ci apprestiamo a individuare un unico soggetto che in un percorso di razionalità sia il punto di riferimento per quanto riguarda tutti gli impianti anti intrusione, nella manutenzione, gestione o quant'altro. Poteva essere l'occasione per anticipare ad esempio la volontà con questo soggetto di aprire un percorso che permettesse anche ai cittadini di interfacciarsi con il soggetto stesso. Abbiamo acceso delle polizze assicurative, no, a nome e per conto dei cittadini; non sarebbe male se, visto lo sforzo economico della città, il soggetto possa essere in una qualche maniera predisposto anche a dare un servizio anche ai cittadini di Bologna e alle attività che possono avere impianti di anti intrusione e quant'altro, che hanno determinato costi, potrebbero godere anche loro di un percorso positivo. Però di questo io non ne ho sentito traccia in Commissione, non ne sento traccia oggi, ripeto la tiritera di una predisposizione a una sorta di autoreferenza anche su una cosa di questo genere qua. Allora io dico che in un caso come questo la tecnologia aiuta, un soggetto che si predispone a diventare soggetto unico sulla gestione e manutenzione degli impianti anti intrusione, tv a circuito chiuso, antincendio e quant'altro, può predisporre se stesso da un punto di vista tecnologico ad essere soggetto di riferimento di chi lo vorrà, ovviamente a tariffe agevolate o quant'altro, in questo rapporto con l'Amministrazione. Era un percorso che si poteva in una qualche maniera ipotizzare. Poi da qui a metterlo in pratica bisogna guardare le normative, ci sono tutta una serie di problemi, intendiamoci bene. Rimango colpito dal fatto che non è stata neanche accennata questa possibilità di percorrenza di una chance in più per i cittadini e per le aziende di Bologna. La cosa, ovviamente, non mi fa piacere, prima ancora ovviamente del fatto che da un punto di vista tecnico ben venga una razionalizzazione di tutto il comparto, perché nel breve e medio periodo porterà sicuramente a un maggiore efficientamento di tutto il settore e a dei risparmi concreti. Si è persa però un'occasione per investire in termini futuri.

____________________________________________________

Riassume la Presidenza il Presidnete Consigliere Gianni Sofri.

___________________________________________________
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io colgo l'occasione per dare, il collega Monteventi sollecita le mie dimissioni dal Consiglio comunale, in perfetta linea e sintonia con la politica del suo partito che cerca di estromettere dai meccanismi democratici gli avversari che considera nemici. Detto questo quindi, ci siamo abituati, non bevo, bevo acqua minerale naturale. Assessore io approfitto di questa cosa qui, per illustrarle una cosa. Ovverosia, bisogna stare molto attenti, siamo nel percorso dell'inizio di questo Consiglio comunale, a governare l'apparato che spesso, come dire, va avanti e sembra non vedere quello che accade, va avanti con i mappali, quindi una cosa fatta l'anno scorso la si rifà quest'anno, anche se sono accadute cose.

Allora io non so se esisterà mai una soluzione, l'unica soluzione è che poi quando accadono cose i cittadini si fanno vivi, e tirano per la giacchetta l'Assessore di turno che deve rimediare; non sarebbe male che gli apparati andassero avanti seguendo le indicazioni, però guardando le cose che cambiano. Le faccio un esempio subito, specifico. La Fiera del Libro in Piazza XX settembre: quando fu trasferita la Fiera del Libro in Piazza XX settembre qui scoppiò una mezza rivoluzione, perché sembrava che chissà cosa sarebbe accaduto andando là, eccetera, eccetera, poi invece là si trovano benissimo, e si troveranno ancora meglio quando partirà la stazione, qualcuno si ricorderà gli articoli contro la Giunta, che era contro i libri, ah, che bello andare a comprare i libri qua, poi la città si è accorta che Piazza XX settembre è molto più raggiungibile di via dell'Archiginnasio, e i commercianti si sono accorti che stare vicino alla stazione è niente male, soprattutto a una stazione che nel giro di pochi anni raddoppierà, ma non è questo il tema di quello che le voglio dire. Che cos'è successo? Che negli anni scorsi si è occupato x metri quadri, in situazioni che vedevano un cantiere aperto, un'edicola, eccetera, eccetera. Ora che cos'è successo? Il cantiere non c'è più, la piazza è stata finita, l'edicola seguendo i permessi, ha avuto il permesso di fare l'edicola nuova, beato lui, io ancora non l'ho avuto, l'ha fatta, è più grande, in questi giorni si sono presentati i vigili urbani e praticamente gli hanno detto che non può aprire le ante dell'edicola perché lì ci va il tendone della fiera del libro. Allora, visto che c'è uno spazio, un pensa mettilo lì, mettilo cinque metri più in là, o comunque nell'ambito dell'area pedonale della piazza, in maniera da far convivere i diversi soggetti, siamo attenti che qui si tratta semplicemente di una duttilità dell'apparato che mostra di non avere, probabilmente mappale alla mano e disegni alla mano si vuole rimettere il tendone lì dove è sempre stato, il problema è che il dove è sempre stato non è più com'era, è cambiato qualcosa, non ci fossero gli spazi per spostare il tendone, uno dice: "ci dobbiamo arrangiare", ma gli spazi ci sono, lei conosce piazza XX settembre, viva Dio, quindi non si vede perché un tendone che è partito a ridosso chiudendo gli occhi dei portici, quindi a ridosso del portico, a ridosso di un'edicola per motivi di cantieristica, perché si stava facendo, eccetera. Adesso la piazza è finita, non si riesce a capire perché questo manufatto di oltre 400 metri debba sempre rimanere a ridosso del palazzo, chiudendo gli occhi del portico, con danni non tanto solo per le attività che sono lì, ma quanto anche dei cittadini che lì abitano perché si vedono in maniera gratuita, perché non ce n'è bisogno, chiudere gli occhi del portico e quant'altro, e a danno di un'attività che è lì, comunque è stanziale 12 mesi all'anno, e lì paga il suolo pubblico, eccetera, eccetera. Quindi io colgo l'occasione per invitarla a chiedere ai settori tecnici di avere un minimo di duttilità, se la piazza ce l'ho, ce l'ho bella grande, mettiamo queste strutture in condizioni di lavorare di concerto e di accordo con le attività che lì sempre ci sono. È chiaro che ci sono delle situazioni di forza maggiore, allora in quei casi lì, voglio dire, abbiamo un mercato storico come quello della Piazzola, per X anni l'abbiamo avuto in via Indipendenza e su in Montagnola, perché dovevamo rifare la Piazzola perché abbiamo fatto il parcheggio, per carità, quelli sono quei casi in cui uno..., però ecco, quando accadono cose che so, in via Altabella, tutte le vie che sono contenute qui, il problema non è, il problema è semplicemente essere duttili nel porre queste strutture in condizioni di operare. Noi ci teniamo a queste cose qui, che venga fatto con un minimo, perché lei mi insegna che nella via X o Y le cose mutano, una volta ci può essere un bar, una volta ci può essere un'altra cosa, bene, allora basta un'azione di governo con un po' di buon senso per far sì di non danneggiare nessuno, io le ho fatto l'esempio di piazza XX settembre ma le assicuro, e questo è un problema antico, non è un problema di questa amministrazione, chiariamo subito, non faccio entrate, ci mancherebbe altro, è sempre accaduto purtroppo che a livello tecnico si ragioni con i mappali, dice ah, no, qui c'è scritto che bisogna metterlo qui, cascasse il mondo, qualunque cosa ci sia lì, o sia capitata in quella zona lì si fa, punto, stop e a capo. Bene, allora usiamo un po' di buon senso, intanto le do notizia subito, così ho evitato di fare una domanda di attualità per vedere se pone rimedio a questa situazione, perché che ci sia un'attività che non può aprire se stessa, laddove in se stessa è con il nostro permesso, può avere se stessa perché gli deve essere messo un tendone a fianco, ci sia un palazzo che si vede il portico chiuso perché così è prassi, perché una volta in effetti stava solo lì quel tendone, attenzione, quindi una volta non si poteva fare altro, battezzata piazza XX settembre, il cantiere poteva stare solo lì, era fatta diversa la piazza, adesso la piazza è completa, spazio ce n'è, mettiamo questi operatori economici in condizione di lavorare al meglio, però nel rispetto di chi lì c'è comunque sempre dodici mesi all'anno, il che non significa che loro devono soffrire, ma facciamo in maniera che non soffra nessuno e usiamo questo metodo in tutte le altre situazioni di cui stiamo parlando. Solo l'uso del buon senso.

N. 166 DELL'O.D.G. - P.G. N. 158770/2005: DIRITTO DI PRELAZIONE PER L'ACQUISTO 

DI AZIONI DI AEROPORTO G. MARCONI S.P.A. DALLA CASSA DI RISPARMIO DI MIRANDOLA 

S.P.A.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Brevemente, solo per dire che siamo assolutamente d'accordo anche perché l'assetto di aeroporto vede la maggioranza assoluta di Camera di Commercio quindi andare ad acquisire quote sarebbe assolutamente incongruo dal momento stesso in cui gli assetti anche decisionali o quant'altro sono già determinati da un pezzo. Quindi siamo assolutamente d'accordo e esprimo il mio voto che sarà favorevole.

Argomento:


N. 127 DELL'O.D.G. - P.G. N. 123772/2005: ORDINE DEL GIORNO TESO A SOLLECITARE 

IL GOVERNO A MODIFICARE LA LEGISLAZIONE IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE, INCLUDENDO 

E INTEGRANDO I LAVORATORI NON COMUNITARI, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE BARCELO' 

LIZANA E ALTRI IN DATA 31.05.2005.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Visto l'entusiasmo dell'aula nell'affrontare questo tema che è comunque un tema difficile, un tema però che andrebbe affrontato senza utilizzare percorsi di demagogia e utilizzando invece un senso di sana realtà all'interno di percorsi che sono difficili, sono complessi e che sicuramente abbisognano di continue modifiche. Credo che sia sbagliato colui che propone una legge pensando di proporre le tavole della verità, credo che sia sbagliato anche colui che la condanna pensando che siano il contrario. Occorre trovare un punto di mediazione, questo dice la politica. Vede, collega, trovare un punto di mediazione però non significa dire quello che avete proposto è una fetecchia di proposta, esistono settori in Italia dove i datori di lavoro da sempre investono sul lavoratore che procura guadagno anche dandogli alloggio, non è una new entry, non è una novità, chi per esempio in un settore che pure presenta molte difficoltà nel suo controllo, ha un'antichissima tradizione nel fornire alloggio e lavoro, è il settore dei grandi lavori, dell'edilizia, delle grandi opere, che spesso richiedono l'apertura di cantieri in posti che non hanno ricettività, e allora a volte a seconda di quelli che sono gli investimenti si approntano dei veri e propri campi, come per esempio abbiamo assistito sulle nostre colline per quanto riguarda i lavori dell'alta velocità, altre volte si cerca da parte dell'impresa lì vicino situazioni abitative, prendere in affitto ville, villine, disponibilità per dare alloggio alla propria manodopera, quindi non è che sia una novità questa regola qua, perché va da sé che ci sono situazioni in cui dare lo stipendio punto, significa favorire le baracche in Lungoreno, perché se è vero... qualcuno mi deve spiegare questa cosa qua. Questo buonismo proprio decontestualizzato da un senso di realtà. Quando uno mi dice una cosa, a meno che non appaia veramente a mio giudizio una cosa fuori dai coppi ci credo, è vero che c'è una massa di gente che abita sul Lungoreno e che ha un lavoro? E non stiamo parlando dei clandestini. È vero, com'è che abitano lì, molto semplice, oggi solo l'offerta di uno stipendio non basta, non è sufficiente, essere in regola non è sufficiente per pagare le spese di una casa, non lo è, punto e lo sappiamo benissimo, lo sanno benissimo i nostri giovani che hanno sufficienza di uno stipendio perché magari continuano ad abitare con i genitori o perché magari si mettono con degli amici o quant'altro, quindi vanno date comunque delle risposte favorendo gli affitti multipli o quant'altro. Oppure non è vero che quelli che abitano il Lungoreno è gente che ha il lavoro, allora siamo su un'altra partita. Teniamo presente che la nostra è una città che dà alloggio, cioè dà in affitto tra edilizia pubblica e privata, dà alloggio a oltre 20 mila persone, perché se sono vero le cifre che dice l'Amministrazione che le sofferenze sono nell'ordine di un migliaio di persone, significa che gli oltre 23 mila residenti in città, 20 mila o poco più, hanno trovato qualcosa e hanno un alloggio. Il principio non è così inventato con come qui c'è scritto, volontà di disincentivare che, dico: ma stiamo scherzando, magari uno può dire così come modulato non è sufficientemente governabile, può procurare dei problemi, parliamone, però come si fa a presentare una cosa che è praticata in tanti settori, di fronte a un fenomeno che è scritto anche qui, è nuovo, bisogna prendere atto, allora uno butta lì delle idee, ma perché quando uno butta lì delle idee dev'essere per forza etichettato come il diavolo, e quindi butta lì delle idee perché vuole... Ma di che stiamo parlando? A Bologna, per dire, visto che ho parlato della montagna delle grandi opere, a Bologna sono decenni che un settore da tutti conosciuto e frequentato che è quello delle pizzerie, che ha un turn over di personale che è enorme, per un motivo o per un altro, anche perché è un lavoro piuttosto duro, è un settore abituato a fornire lavoro e alloggio. Siamo nel campo del privato, però la maggioranza delle pizzerie se n'è dovuta fare una ragione, quindi all'interno del pacchetto dell'offerta lavoro, nei conti, non dimentichiamoci che il datore di lavoro investe sul lavoratore, non fa della carità, nei conti ci ha messo vitto e alloggio, allora è così campata in aria questa cosa? Poi uno dice così com'è, cerchiamo di migliorarla. Ma è così assurdo che esista una norma che dica: quando ti arriva qui qualcuno, visto che non ha parenti, che non ha qui, che non ha là, non basta che tu gli offra lavoro, che è un meccanismo su cui tu stai guadagnando, perché non gli offri lavoro, perché non sei una dama di San Vincenzo, ma gli offri lavoro perché sul suo lavoro - e non c'è niente di male, è una sinergia - lui guadagna perché lavora, e tu guadagni perché lui lavora per te, uno dice imbocca un percorso per cui tu gli devi dare un pacchetto, non basta che gli dai un lavoro, soprattutto in città come Bologna, ma vale un po' dappertutto, bisogna anche che ti procuri che riesca a dormire, poi magari i parametri utilizzati dalla legge, quelli dell'edilizia pubblica non sono reali e concreti, perché sono difficoltosi, perché ci sono delle situazioni in cui può essere considerato assolutamente dignitoso abitare in una situazione multipla, ci sono tanti studenti universitari, questa legge impedisce per esempio in termini di metri quadri, che due o tre lavoratori extracomunitari dormano nella stessa stanza, allora uno dice: guarda che questi parametri sono un po' troppo stretti, vanno addirittura al di là della oggettiva situazione familiare di molte famiglie italiane che hanno qualcuno che dorme in sala, nel divano letto, eccetera. Allora ci sta, ma siamo su un altro percorso, un altro film, non questo tipo di impostazioni, non mi sembra così inverecondo che qualcuno prefiguri che ci sia un'accoglienza tale per cui quando viene il lavoratore da fuori trovi un pacchetto d'offerta che non sia solo il lavoro, poi ti arrangi a trovare casa, soprattutto in una città dove trovare casa bene che ti vada, ti costa dei 3-400 euro al mese, sto parlando di un posto letto, quindi probabilmente la stessa offerta casa all'interno di un pacchetto d'offerta nel complessivo gliene costa magari 200 se non anche meno, obbligando il datore di lavoro che sta facendo il suo interesse, a imboccare un percorso che sia di rispetto per queste persone che hanno diritto a trovare un'accoglienza la più completa possibile, poi magari la legge esagera perché chiede dei parametri che si fa fatica a raggiungere, mi risulta che ci sia stato un accordo per cui l'autocertificazione sia stata accettata, mi risulta che la legge venga governata con un minimo di senso di realtà, allora ci sta. Però dire, si può tutte le volte entrare sugli argomenti come se il mondo fosse diviso in questa manichea situazione per cui tutti i cattivi da una parte, tutti i buoni dall'altra. Devo dire che io invito i colleghi della maggioranza a riflettere sulle loro posizioni che danno dei messaggi culturali non leggendo le mie parole, ma leggendo le parole che oggi sono apparse sulla stampa locale pronunciate da un Assessore della Giunta che voi sostenete, perché io magari sono brutto e cattivo, sono di qua dal banco, per carità, l'etichetta è quella, però c'è un Assessore della Giunta che voi sostenete che ha detto: forse stiamo dando un messaggio culturale che provoca dei problemi, e non dico altro per carità cristiana, però così è. Allora, di fronte a questi temi, credo occorra abbandonare demagogia, nessuno ha la verità rivelata in tasca, ci si confronta senza però parlare in maniera tale da prefigurare un mondo che non c'è, con tutti i cattivi da una parte e tutti i buoni dall'altra. E dico anche, collega, che la vera sfida sono sulle politiche dell'accoglienza prima ancora che dell'integrazione, perché se possiamo integrare qualcuno, poi ci possiamo discutere sul discorso civiltà, mica civiltà, usi, costumi, abitudini eccetera, ma si integra qualcuno che vive con dignità avendo tutte le strutture, sennò si fa fatica ad integrare uno che lo si fa vivere povero in una società che tutto sommato pur avendo delle difficoltà, non può essere certo definita povera, è difficile che questo abbia voglia di integrarsi, è più facile se ha vitto, alloggio e lavoro. 

Devo dire che io mi auguro che questo percorso venga imboccato con senso di realtà che si abbandoni retorica e demagogia e si cerchi di trovare delle risposte, le più puntuali possibili, faccio presente che questo paese del Bengodi, non l'ho detto prima nella domanda di attualità, e lo dico guardando il collega che è coinvolto in prima persona, non mi risulta che a tutt'oggi abbia dato una risposta strutturale a Piazza Grande, non mi risulta, siamo ancora in itinere, è passato più di un anno dal problema. Non mi risulta, se poi invece la risposta... A me ovviamente il non mi risulta mi deriva da persone che sono all'interno dell'associazione, questo è lampante, però non mi risulta che la risposta strutturale sia già stata data, mi risulta che la risposta sia in itinere, niente di male, tant'è vero che non c'è nessun tipo di speculazione, niente di male, però voglio dire che su cose su cui eravamo convinti bipartisan, è da oltre un anno che ci stiamo lavorando, nessuno solleva chissà quali scandali, siamo consapevoli di cosa c'è in ballo, del reperimento dei posti, risorse, eccetera, però è un dato di fatto. Però non si può, se questa è la situazione, su cose di cui siamo convinti, fare demagogia su altre situazioni, la politica è anche l'arte del possibile facendo riferimento alle risorse che oggettivamente si hanno, poi sarebbe bello dare tutto a tutti, ma non è così che funziona purtroppo, bisogna mettere delle regole, fare dei filtri e dare responsabilità. Una legge che forse esagera dall'altra parte che dà responsabilità al datore di lavoro che magari può essere incentivato, lui sì, a costruire dell'edilizia dedicata, cioè voglio dire, non è che stiamo parlando di novità, chi ha qualche anno sul groppone, si ricorderà che negli anni '50-'60 le grandi aziende private, hanno costruito un'edilizia per i loro dipendenti, mi vengono in mente i grandi gruppi, qualcuno se li ricorderà, e l'hanno costruita proprio perché soprattutto quelle aziende che erano un po' decentrate, sì, Marzotto ha fatto storia, Olivetti, lo hanno fatto anni '50-'60, perché magari avevano... c'era meno possibilità di trasporto, meno gente aveva l'automobile, un pochino di più aveva la moto, ma d'inverno la moto al nord è difficile, si costruivano interi quartieri che si davano a riscatto. Quindi secondo voi che cos'erano queli imprenditori, delle dame si San Vincenzo? No, hanno costruito un'edilizia che gli potesse permettere di avere le maestranze vicino alla fabbrica e hanno investito e gli è andata bene per decenni. Quindi non sono percorsi che uno si è inventato, è cascato dal letto perché si è girato dalla parte sbagliata e all'improvviso si è inventato questo. Poi sul piano del principio si può modulare, si può migliorare, forse è esagerato? Parliamone. Ma non è così che si parla, così si costruisce il muro contro muro. Su un principio che in Italia è già stato praticato anche dalle nostre parti, viene praticato anche dalle nostre parti, moduliamolo, governiamolo, che il principio dice semplicemente: caro tu imprenditore, visto che per te la maestranza è un investimento, non è una spesa, perché su ogni persona che assumi tu giustamente hai il tuo guadagno, imbocca un percorso che faccia sì che questo investimento, stante che nel tuo settore o in quell'altro la mano d'opera si forma secondo queste caratteristiche, sappi che d'ora in avanti chi riceverà da te un certo tipo di offerta deve ricevere un pacchetto completo, punto. Questo è il principio, questo è il principio. Perché se è vero che in certi settori la mano d'opera sarà solo di persone che decideranno se poi rimanere qui, se essere qui di passaggio o via dicendo, comunque persone che arrivano qui senza il supporto logistico, familiare, etc. etc., bisognerà che l'imprenditoria che ha bisogno di questa mano d'opera investa su questa mano d'opera anche strutturalmente. Questo è il principio, poi se ha provocato dei problemi, parliamone. Ma non com'è scritto qua, qua c'è scritto che è una fetecchia, fa schifo, eccetera. Sì, è scritto così. È stato fatto per disincentivare. Ma non scherziamo! Sono stati messi in regola centinaia di migliaia di lavoratori extracomunitari negli ultimi anni, quali mai in un numero mai si era visto. Quindi questo è il dato di fatto assolutamente incontrovertibile.

